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1. PREMESSE 

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale 
contiene le norme relative a modalità di partecipazione alla procedura selettiva indetta da ATS 
Sardegna, codice AUSA 0000246389; modalità di compilazione e presentazione dell'offerta, 
documenti da presentare a corredo della stessa; procedura di aggiudicazione, nonché le ulteriori 
informazioni relative all'appalto di che trattasi. 
   
L’affidamento in oggetto è disposto con determinazione Dirigenziale n.  10771 del 20/12/2018. 
La stazione appaltante si riserva di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto  senza che i partecipanti possano 
vantare diritti o pretese di alcun tipo. 
 
L'espletamento avverrà a mezzo procedura aperta accelerata e con applicazione del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità 
prezzo, ai sensi degli artt. 60 c. 3 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti 
pubblici (in seguito: Codice).  
 
Il bando di gara, spedito in GUUE il 17/12/2018, è stato pubblicato nelle forme e con le modalità di 
rito.  
 
Si tratta di intervento inserito nella programmazione di acquisizione beni e servizi di ATS 
Sardegna, come meglio specificato nella sopraccitata determinazione.  
 
Luogo di esecuzione: territorio della Regione Sardegna - codice NUTS ITG25. 
 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice è la Dott.ssa Marina Cassitta; 
ausiliari del RUP sono: 

- dott.ssa Ornella Serreri 

- dott.ssa Maria Amic; 

- dott.ssa rita Deretta.  

Hanno concorso alla procedura:  

 GTP (Gruppo Tecnico di progettazione) di cui alla Deliberazione ATS n. 700 del 30/05/2018 

 il Broker RTI GB Sapri - Galizia   
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La presente procedura di appalto è espletata in modalità telematica; lo schema tipo di disciplinare 
ANAC per procedure aperte inerenti agli approvvigionamenti di servizi e forniture è pertanto 
adattato alla procedura in modalità telematica, come espressamente previsto debba essere fatto 
dalla stessa ANAC nelle note esplicative al bando tipo e disciplinare. 

 

l’Azienda si riserva di non aggiudicare l’appalto stesso e di questo rischio devono essere 
consapevoli i potenziali offerenti, i quali pertanto non potranno vantare pretese o diritti di 
sorta in caso di annullamento, revoca o interruzione, della procedura o del provvedimento 
di aggiudicazione, fino a che non sia avviata l’esecuzione del contratto.  

 

1.1 Il sistema informatico  

La presente procedura si svolgerà, ove non diversamente espressamente previsto, attraverso 
l’utilizzo di un Sistema telematico (di seguito per brevità anche solo “Sistema”), conforme all’art. 40 
del Codice e nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82/2005, dettagliatamente descritto 
nel seguito, mediante il quale verranno gestite le fasi di pubblicazione della procedura, 
presentazione delle offerte, analisi delle offerte stesse e aggiudicazione, oltre che le comunicazioni 
e gli scambi di informazioni, tutto come meglio specificato nel presente Disciplinare di gara.  

Per partecipare alla gara telematica le imprese concorrenti devono dotarsi, a propria cura e spese, 
della strumentazione tecnica e informatica necessaria allo svolgimento della gara e prevista 
dall’allegato disciplinare telematico. 

 

1.2 Gestore del sistema  

Fermo restando che, per la presente procedura, stazione appaltante ed Amministrazione 
aggiudicatrice è la ATS Sardegna – Azienda per la Tutela della salute,  la stessa si avvale, per il 
tramite di Sardegna Cat, del supporto tecnico del Gestore del Sistema incaricato anche dei servizi 
di conduzione tecnica delle applicazioni informatiche necessarie al funzionamento del Sistema, 
assumendone ogni responsabilità al riguardo. Il Gestore del Sistema ha l’onere di controllare i 
principali parametri di funzionamento del Sistema stesso, segnalando eventuali anomalie del 
medesimo.  

Il Gestore del Sistema è, in particolare, Responsabile della sicurezza logica e applicativa del 
Sistema stesso e riveste il ruolo di Amministratore di Sistema ai sensi della disciplina che regola la 
materia. Lo stesso è altresì responsabile dell’adozione di tutte le misure stabilite dal D. Lgs. n. 
196/2003 in materia di protezione dei dati personali. 

L’offerta per la presente procedura deve essere presentata esclusivamente attraverso il Sistema, e 
quindi per via telematica mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale, ove 
espressamente previsto.  

 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 
incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 
Disciplinare di gara, nei relativi allegati (tra cui in particolare l’allegato “Disciplinare telematico”) e 
nelle istruzioni presenti nel sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la 
pubblicazione nel sito www.sardegnacat.it o le comunicazioni attraverso il Sistema.  

In caso di violazione delle Regole tale da comportare la cancellazione della Registrazione 
dell’operatore economico, l’operatore economico medesimo non potrà partecipare alla presente 
procedura. 
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2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

1. il CGA; 

2. il CSA - capitolato di polizza e relativi allegati, tra cui schema di contratto che risulta dal 
capitolato di polizza; 

3. Bando di gara; 

4. Disciplinare di gara e relativi allegati; 
5. Patto di integrità (adottato in applicazione della deliberazione n. 30/6 del 16/06/2015 di Giunta 
Regionale). 
 
N.B. In considerazione della natura del servizio, non sussistono rischi d’interferenza come 
prefigurati dal D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 di conseguenza, non è stato redatto il Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi Interferenti (D.U.V.R.I.). È comunque onere dell’Aggiudicatario elaborare, 
relativamente ai costi della sicurezza afferenti all’esercizio della propria attività, il documento di 
valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per 
eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi all’attività svolta dallo stesso aggiudicatario. 
La normativa vigente non prevede la redazione del DUVRI in relazione all’oggetto del contratto. I 
costi per evitare i rischi da interferenza sono pari a zero. I costi per la sicurezza, legati ai rischi 
propri dell’attività delle imprese, ove presenti, dovranno essere esplicitamente indicati nella 
formulazione dell’offerta economica. 
 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: http://www.atssardegna.it e su  
www.sardegnacat.it . Per la lettura della documentazione firmata digitalmente è necessario dotarsi 
dell’apposito software per la verifica della firma digitale, rilasciato da uno dei certificatori iscritti 
all’Elenco di cui all’articolo 29 del D. Lgs. 82/2005 e disponibile sul sito www.agid.gov.it. Sui 
suddetti siti Internet è disponibile la versione elettronica della documentazione in formato 
PDF/Word/Excel non firmata digitalmente. In caso di discordanza tra le due versioni in formato 
elettronico a prevalere sarà la versione firmata digitalmente. 

La Deliberazione AVCP n. 111 del 20.12.2012, così come modificata dal comunicato del 
Presidente del 12.6.2013 e aggiornata con Delibera dell’ANAC del 17.2.2016 n. 157, all’art. 9 
comma 1 bis, per gli appalti di importo a base d’asta pari o superiore a € 40.000,00 svolti 
attraverso procedure interamente gestite con sistemi telematici stabilisce che il ricorso al sistema 
AVCPass per la verifica dei requisiti sarà regolamentato attraverso una successiva deliberazione 
dell’Autorità. Visto che alla data di pubblicazione del Bando di gara non risulta essere stata 
pubblicata la suindicata deliberazione, l’ATS Sardegna effettuerà la verifica circa il possesso dei 
requisiti economico finanziari e tecnico professionali inerenti alla presente iniziativa con le modalità 
descritte nel presente Disciplinare. 

2.2 Chiarimenti 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare in via telematica attraverso la sezione del Sistema riservata alle richieste di 
chiarimenti, previa registrazione al Sistema stesso, entro il termine indicato nel Timing di gara alla 
voce “Termine ultimo per la richiesta di chiarimenti”. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai 
quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 
dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 

http://www/
http://www.acquistinretepa.it/
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fornite in formato elettronico, almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima sul portale Sardegna Cat. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 Comunicazioni 

Anche ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l’operatore economico con la 

presentazione dell’offerta elegge automaticamente domicilio nell’apposita “sistema di 

messaggistica” riservato ai fini della ricezione di ogni comunicazione inerente alla gara per cui ha 

richiesto l’abilitazione; b) l’operatore economico elegge, altresì, domicilio presso l’indirizzo, il 

numero di fax e l’indirizzo di posta elettronica che indica al momento dell’iscrizione al portale 

Sardegna Cat cosicché tutte le comunicazioni individuali inerenti alla gara saranno inviate ad uno 

degli indirizzi indicati, attraverso la piattaforma Sardegna Cat. 

 

Nel caso di indisponibilità del Sistema, e comunque in ogni caso in cui l’ATS Sardegna lo riterrà 

opportuno, invierà le comunicazioni inerenti alla presente procedura per mezzo di posta elettronica 

certificata, all’indirizzo indicato dal concorrente.   

 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici ausiliari. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 

subappaltatori indicati. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO  

3.1  Oggetto dell’appalto 

Oggetto dell’appalto è la copertura assicurativa inerente al rischio: Responsabilità Civile verso 

Terzi (RCT) / Responsabilità Civile verso Prestatori d’Opera (RCO) per la ASSL di Carbonia. 

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché il servizio da affidare consiste in una prestazione di 

tipologia unica, non suddivisibile. 

4. DURATA DELL ’APPALTO, IMPORTO A BASE DI GARA, OPZIONI  

4.1 Durata 

La durata delle coperture in gara è quella prevista in capitolato di polizza.  

È prevista la proroga di ulteriori 180 (cento ottanta) giorni, conformemente a quanto disposto dal 

Capitolato Tecnico di polizza. 
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4.2   Importo a base di gara 

L’importo complessivo a base di gara  per l’intera durata annuale dell’appalto, per la 

prestazione delle coperture assicurative in oggetto, è stato determinato in € 2.500.000,00. 

Considerata altresì la proroga dei contratti  per  ulteriori giorni 180 (cento ottanta) l’importo 

complessivo  è stimato in  € 3.750.000,00. 

4.3   Opzioni  

È prevista la proroga di ulteriori 180 (cento ottanta) giorni, conformemente a quanto disposto dal 

Capitolato Tecnico di polizza. 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 
in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso 
dei requisiti prescritti dai successivi articoli e autorizzati all’esercizio dell’attività assicurativa sul 
territorio nazionale nei rami assicurativi oggetto del presente appalto ai sensi del D.Lgs. n. 
209/2005. 
 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice. In particolare: 
- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, è vietato ai concorrenti di partecipare in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese 
aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete); 
- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, al concorrente che partecipa in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti ovvero aggregazione di imprese di rete è vietato partecipare 
anche in forma individuale; 
- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) 
del Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 
questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma. In caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 
353 del codice penale; 
- ai consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice è vietato incaricare, in fase di 
esecuzione, un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le 
ragioni indicate all’art. 48, comma 7-bis del Codice, e sempre che la modifica soggettiva non sia 
finalizzata ad eludere, in tale sede, la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara in capo 
all’impresa consorziata; 
- le reti di imprese di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi 
requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 
b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 
di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
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mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 
presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 
L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla 
gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 
c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC 
n. 3 del 23 aprile 2013). 
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un RTI costituito oppure da aggregazioni di imprese di rete. 
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della subassociazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, deve conferire specifico mandato ad un’impresa retista, la quale assumerà la 
veste di mandataria della subassociazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 367 l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di 
mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 
procedura concorsuale. 
 
Le Imprese aventi sede legale nel territorio della Repubblica Italiana debbono possedere 
l’autorizzazione rilasciata dall’ISVAP – oggi IVASS - all’esercizio in Italia dell’attività assicurativa 
nei rami assicurativi posti in gara. 
Le Imprese aventi sede legale in un altro stato membro dell’U.E. possono partecipare in regime di 
stabilimento nel territorio della Repubblica Italiana, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. N. 209 del 2005, 
nel rispetto del comma 4 dello stesso articolo, (per i rami assicurativi relativi al/i lotto/i cui si intende 
partecipare). La partecipazione è ammessa esclusivamente per il tramite della propria 
Rappresentanza Generale della sede secondaria operante in Italia. 
Le Imprese aventi sede legale in un altro stato membro dell’U.E. possono altresì partecipare in 
regime di libertà di prestazione di servizi nel territorio della Repubblica Italiana, ai sensi dell’art. 24 
del D.Lgs. N. 209 del 2005. 
Ai sensi dell’art. 48 del Dlgs. 50/2016 s.m.i., è consentita la partecipazione in Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese, è, altresì, ammessa la Coassicurazione, in deroga all’art. 1911 del c.c., 
così come prescritto dal Capitolato Tecnico.  
Fermo restando in ogni caso che, a pena di esclusione, dovrà essere garantita la sottoscrizione del 
100% dei rischi, la Compagnia individuata mandataria e/o delegataria, (RTI/Coassicurazione) 
dovrà ritenere una quota percentuale del rischio maggioritaria rispetto alle altre singole mandanti 
e/o coassicuratrici con il minimo del 60%, le Compagnie mandanti/deleganti non potranno 
comunque assumere una quota percentuale del rischio inferiore al 20%. 
È fatto divieto alle singole imprese di partecipare alla gara in forma individuale e 
contemporaneamente in RTI o in Coassicurazione ovvero di partecipare in più di un RTI o 
Coassicurazione, pena l’esclusione dalla gara dell’Impresa medesima e dei RTI e dei 
Coassicuratori ai/ con i quali l’Impresa partecipa.  
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In presenza di tale compartecipazione (cioè presentazione per un medesimo lotto di differenti 
offerte in concorrenza tra loro) si procederà all’esclusione dalla gara dei partecipanti sia in forma 
individuale che in forma di Raggruppamento o Coassicurazione.  
Ai sensi dell’art. 48, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., è vietata l'associazione in 
partecipazione sia durante la procedura di gara sia successivamente all’aggiudicazione. Salvo 
quanto disposto ai commi 17 e 18, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei 
raggruppamenti temporanei rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta.  
Ai sensi di quanto disposto dall’art.80, comma 5 lett. m) del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., è vietata la 
partecipazione delle Imprese che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla presente 
procedura, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad 
un unico centro decisionale. 
L’Ente escluderà i concorrenti per i quali accerti che le relative offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale, sulla base di univoci elementi.  

6. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono: 

- cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 

- divieti a contrarre con la pubblica amministrazione  

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, N. 165. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità (vedasi CGA) costituisce 
causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

 
 
6.1 Requisiti Generali (art. 80 del D.Lgs 50/2016) 
(Vedasi Parte III del modello allegato DGUE) 
 
Sono ammessi alla procedura i soggetti che risultino in possesso dei seguenti requisiti di ordine 
generale di cui all’art. 80 del Codice dei Contratti: 
- Inesistenza di pronuncia di sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall'articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del 
codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 
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d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attivita' terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità' di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 
 
-  insussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3 dell'art. 80 del Codice, di cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e 
alle informazioni antimafia; 
 
- assenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti; 
 
- assenza di omissione di pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48- 
bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi 
non piu' soggetti ad impugnazione; 
 
- assenza di gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e 
delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella G.U.R.I. n.125 il 1 giugno 2015, ovvero 
delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello 
sportello unico previdenziale, o di ottemperamento degli obblighi pagando o impegnandosi in modo 
vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 
multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine 
per la presentazione delle domande; 
 
- assenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D Lgs 50 del 18/04/2016; 
 
- assenza di stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo; 
 
- assenza di una situazione di colpevolezza di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 
sua integrità o affidabilità; 
 
- assenza di una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del Dlgs 50 
del 18/04/2016 con personale della Stazione appaltante in relazione al procedimento di gara di che 
trattasi (si rammenta che una situazione di conflitto d’interesse potrebbe sopravvenire anche 
successivamente, ad esempio, nei confronti di un membro della commissione giudicatrice o in fase 
esecutiva del contratto e che in tali circostanze l’obbligo per l’operatore economico/aggiudicatario 
di segnalare il conflitto alla stazione appaltante sorge immediatamente, in concomitanza con 
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l’apprendimento della notizia, e che l’omissione della segnalazione costituirebbe sempre 
gravissima negligenza nelle trattative precontrattuali o in fase di esecuzione contrattuale); 
 
- assenza di uno stato di distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del D Lgs 50 del 18/04/2016; 
 
- assenza di sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo14 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81; 
 
- non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 
 
- non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti. 
 
- non iscrizione nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per 
il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
 
- assenza di violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55. 
 
- in regola (dimostrata con certificazione, di cui alla L. 68/99, o autocertificazione) con le norme sul 
diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68; 
 
- che pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, abbiano denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, 
salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 
689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di 
rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del 
bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la 
predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la 
quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 
 
- assenza, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, di una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o di una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale. 
 
Note importanti: 
1. Il possesso dei suddetti requisiti è provato direttamente dal concorrente mediante dichiarazione 
sostitutiva in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 artt. 46 e 47. Il concorrente, per ciascuno dei soggetti descritti dall’art. 80 comma 1, 2 
e 3 dovrà riportare tutti gli eventuali precedenti penali con effetti definitivi e i procedimenti penali 
pendenti, nonché le eventuali misure di prevenzione cui sia stato assoggettato riportate ivi 
comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. 
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2. Devono possedere i requisiti di cui all’art. 80 commi 1 e 2 del Codice tutti i soggetti indicati 
all’art. 80 comma 3. 
3. In relazione ai requisiti di cui ai commi 1, 2 e 3 il concorrente e gli altri soggetti previsti dall’art. 
80 del Codice non sono tenuti ad indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato 
successivamente depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione (provvedimento 
giurisdizionale) ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso 
di revoca della condanna medesima. 
4. In relazione ai requisiti di cui all’art. 80 comma 5 alla lett. a) del Codice si intendono gravi le 
violazioni individuate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
e successive modificazioni, fermo restando quanto previsto, con riferimento al settore edile, 
dall'articolo 27, comma 1-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
5. In relazione ai requisiti di cui all’art. 80 comma 4 del Codice in materia contributiva si intendono 
gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto 
del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella G.U.R.I. n.125 il 
1 giugno 2015, ovvero dalle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non 
aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale; non si debbono considerare gravi le 
violazioni rispetto agli obblighi rispetto al pagamento di imposte e tasse o di contributi previdenziali 
quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo 
vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 
multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine 
per la presentazione delle domande. 
6. Gli operatori economici stabiliti in paesi diversi dall’Italia dimostrano il possesso degli stessi 
requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 
7. In relazione ai requisiti di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice costituiscono esempi di gravi 
illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità: le significative carenze 
nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la 
risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero 
hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di 
influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 
informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false 
o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione 
ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione. 
8. Con riferimento al requisito di cui all’art. 80 comma 5 alla lett. m) il concorrente allega 
alternativamente: 
• la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile con alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
• la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 
2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
• la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente. 
Nelle ipotesi di cui al precedente punto 8, saranno esclusi i concorrenti per i quali fosse accertato 
che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 
elementi. Si applica l'art. 353 c.p.. La verifica e l'eventuale esclusione saranno disposte dopo 
l’accertamento del fatto. Ai fini della verifica di cui sopra, ove si versi in una delle situazioni di cui al 
punto 8, è preferibile che l’offerente alleghi all’offerta economica tutti i documenti utili a dimostrare 
che la situazione non ha influito sulla formulazione dell’offerta, specificandolo in documentazione 
amministrativa. 
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I requisiti ex art. 80 devono essere posseduti da tutti i soggetti, anche in composizione plurima (ad 
esempio, RTI costituiti o costituendi) a pena d'esclusione. 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

7.1 Requisiti di idoneità professionale  (art. 83 comma 1 lett. a) del d.lgs 50/2016) 

(Vedasi Parte IV: “Criteri di selezione” – Lettera A del modello allegato DGUE) 

 

Gli operatori economici devono essere in possesso dei sotto elencati requisiti di idoneità 
professionale: 

 
1) iscrizione  alla C.C.I.A.A. o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato o 
presso i competenti ordini professionali o analogo registro di Stato aderente alla UE, nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 83 comma 1 lett. a) del D.Lgs 50/2016 (iscrizione in uno dei 
registri commerciali di cui all’allegato XVI del D.Lgs 50/2016), per oggetto attinente all’appalto; i 
concorrenti dovranno specificare: la ragione sociale, i  nominativi dei rappresentanti legali, la 
camera, il numero e la data di iscrizione, l’oggetto sociale, limitatamente a quanto attinente il 
presente appalto (il requisito deve essere posseduto da tutti i soggetti, anche in 
composizione plurima (ad esempio, RTI costituiti o costituendi) a pena d'esclusione). Il 
requisito è provato con dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000. 

      2) 

 a)  per le Imprese aventi sede legale nel territorio della Repubblica Italiana:  

- di possedere l’autorizzazione rilasciata dall’ISVAP – oggi IVASS - all’esercizio in Italia nei 
rami assicurativi relativi;  

b) per le Imprese aventi sede legale in un altro Stato membro dell’U.E.: 
-  di aver ricevuto la comunicazione (o il silenzio assenso) di cui all’art. 23 – comma 4 - del 

D.Lgs. n. 209/05 e s.m.i., che permette di operare in regime di stabilimento sul territorio della 
Repubblica Italiana nei rami assicurativi relativi al/i lotto/i cui si intende partecipare, per il 
tramite di una propria sede secondaria;                       

oppure 

- di aver ricevuto la comunicazione di cui all’art. 24 – comma 2 - del D.Lgs. n. 209/05 e s.m.i., 
che permette di operare in regime di libertà di prestazione sul territorio della Repubblica 
Italiana nei rami assicurativi relativi al/i lotto/i cui si intende partecipare;                                            

7.2   Requisiti di capacità economica e finanziaria  (art. 83 comma 1 lett. b) d.lgs 50/2016)  

(vedasi parte IV: “criteri di selezione” – lettera b  del modello allegato DGUE) 

 

aver realizzato, negli ultimi 5 (estensione preordinata a favorire le MPMI) esercizi approvati 
alla data di pubblicazione dell’avviso, una raccolta di premi nel settore totale “rami danni”, 
complessivamente non inferiore ad Euro 50.000.000,00.  
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La scelta di tali requisiti è stata effettuata nell’ottica di favorire la più ampia partecipazione alla 
gara e, contemporaneamente, al fine di ammettere alla procedura operatori economici dotati 
della solidità necessaria per la corretta esecuzione del servizio in appalto.  
 
 
Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di cui al punto 

7.2. deve essere rapportato al periodo di attività.  

 

7.3  Requisiti di capacità tecnica e professionale (art. 83 comma 1 lett. c) d.lgs 50/2016)  

(vedasi parte IV: “criteri di selezione” – lettera c  del modello allegato DGUE) 

La dimostrazione del possesso della capacità tecnico-professionale delle imprese concorrenti 

è fornita attraverso la presentazione dell’elenco dei principali appalti analoghi a quelli posti in 

gara effettuati negli ultimi cinque anni (termine determinato da quest’Azienda per assicurare 

un adeguato livello di concorrenza) con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, 

pubblici e privati degli appalti stessi;  costituisce requisito minimo di ammissione l'aver 

stipulato, nell'ultimo quinquennio: 

- almeno una polizza RCT/O a favore di Enti sanitari, con premio di importo non inferiore ad € 

2.500.000,00; 

ovvero, in alternativa: 

- più polizze RCT/O a favore di Enti sanitari con premio di importo complessivo non inferiore 

ad € 5.000.000,00. 

 

********** 

 

Ai sensi del comma 6 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., la SA escluderà un operatore 

economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che l'operatore economico 

stesso si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle 

situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5 del medesimo articolo.  

7.4  Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese 

di rete, GEIE 

N.B.: nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed 

eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai  sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice.  

La mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, 

comma 2 del Codice, esegue le prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le 

mandanti quelle indicate come secondarie.  

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica 
la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei 
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consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo 
di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 
sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i 
relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti.  

 

- I requisiti di cui al punto  punto 7.1 devono essere posseduti da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE o 
Coassicurazione; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 

-  In caso di R.T.I. (costituito o da costituirsi) o di Coassicurazione, il requisito di cui al punto 7.2 
dovrà essere posseduto dalla capogruppo/mandataria/delegataria in misura non inferiore al 60%, 
fermo restando il possesso dell’intero requisito da parte del raggruppamento nel suo insieme.  

 

- Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, 
o di GEIE o Coassicurazione, il requisito di cui al punto 7.3 deve essere posseduto:  

a) in caso di unico servizio: per intero dalla mandataria/delegataria o da una delle 
mandanti/deleganti; 

b) in caso di pluralità di servizi: cumulativamente dalla mandataria/delegataria e da una o più delle 
mandanti/deleganti, atteso che il singolo servizio non è frazionabile. 

 

7.5   Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

 

- Il requisito di cui al punto 7.1 deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate 
indicate come esecutrici. 

 
- I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale di cui ai punti 7.2 e 
7.3, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti: 
a.   in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del 
Codice, direttamente dal consorzio medesimo; 
b.  in caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. c) del Codice, direttamente dal 
consorzio o dalle singole imprese consorziate esecutrici, oppure dal consorzio mediante 
avvalimento dei requisiti in possesso delle imprese consorziate non indicate per l’esecuzione del 
contratto, ai sensi dell’art. 47, comma 2, del Codice. 

8. AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
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professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 
professionale [iscrizione alla CCIAA e allo specifico Albo]. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 
soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 
presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa 
che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro 
concorrente.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, il concorrente provvede a sostituire l’ausiliario qualora 
per quest’ultimo sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti 
criteri di selezione. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico 
del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 
Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 
motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 
stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire 
l’ausiliaria.   

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione o il 
seggio di gara o l’organo/Ufficio competente per detta fase comunica l’esigenza al RUP, il quale 
richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la sostituzione 
dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento 
della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria 
subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova 
ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in 
caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione 
del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di 
avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non 
è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.  

9. SUBAPPALTO  

E’ fatto espresso divieto di subappalto e di cessione dei contratti. 
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10. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione,  da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base 
dell’appalto e precisamente di importo pari ad € 50.000,00 salvo quanto previsto all’art. 93, comma 
7 del Codice,  con validità fino al termine di validità dell’offerta indicato nel Bando. 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 
cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del 
Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle 
microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 
esclusivamente dalle medesime costituiti. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 
del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione 
di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 
2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei 
requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria 
per la stipula della contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori 
dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia 
provvisoria. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 
appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 
versamento presso conto corrente bancario n. 429/70624543 avente codice IBAN IT74Z 
01015 17203 000070624543 intestato alla ATS Sardegna – ASSL  Olbia. 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 
fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso 
ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
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2) essere intestata, a pena di esclusione,  a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che 
partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del 
Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le 
banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di 
cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di 
polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero 
delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la 
previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, 
mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con 
l’art. 93 del Codice); 

4) avere validità per 210 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 
del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

     d.   la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 
richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui 
all’art. 103 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione 
del certificato di verifica della conformità che attesti la regolare esecuzione ai sensi dell’art. 
103, co. 1 del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione delle 
prestazioni risultante dal relativo certificato. 

 

6) riportare l’autentica della sottoscrizione; 

7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il 
potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione 
appaltante; 

8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 
del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 210 giorni, nel caso in cui al 
momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto 
in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti 
forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 
sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare 
il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la 
conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale 
mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da 
apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico 
ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005);  

- duplicato informatico di documento informatico ai sensi dell’art. 23 bis del d.lgs. 82/2005 
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se prodotta in conformità alle regole tecniche di cui all'articolo 71 del medesimo decreto.  
In caso di bonifico dovrà essere presentata a Sistema una copia in formato elettronico del 
versamento con indicazione del codice IBAN del soggetto che ha operato il versamento stesso. 
Resta inteso che il concorrente dovrà comunque produrre a pena di esclusione l’impegno al 
rilascio della garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto sopra menzionata, ove il 
concorrente risultasse aggiudicatario.  
In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione 
dell’offerta. 
 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 
cui all’art. 93, comma 7 del Codice.  
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti, secondo le modalità di seguito indicate al 
paragrafo n. 12. 

In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle seguenti 

condizioni: 

a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, consorzio 
ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, co. 2, lett. e) del Codice o di aggregazioni di imprese di 
rete, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese 
che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta 
certificazione; 

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento 
stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che 
ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto 
contrattuale all’interno del raggruppamento; 

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice e di 
aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente può 
godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia 
posseduta dal consorzio/aggregazione di imprese di rete. 

 

La mancata presentazione della garanzia provvisoria – a condizione che la garanzia sia stata già 
costituita prima della presentazione dell’offerta – la presentazione di una garanzia di valore 
inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata 
reintegrazione potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, co. 9 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 
automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi 
dell’art. 93, co. 9 del Codice, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni 
dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 
parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 
garante.  
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11.   SOPRALLUOGO 

Non è previsto sopralluogo per la procedura in oggetto. 

12.   PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, come di seguito specificato:  

CIG Importo contributo ANAC (€) 

7745032A96 € 140,00 

 

A riprova dell'avvenuto pagamento del contributo all’A.N.AC., il partecipante deve inviare e fare 
pervenire a ATS Sardegna, attraverso il Sistema: 

a) in caso di versamento on line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, 
Diners, American Express, copia della ricevuta, trasmessa dal “sistema di riscossione”, del 
versamento del contributo;  

b) in caso di versamento in contanti – mediante il modello di pagamento rilasciato dal Servizio 
di riscossione e attraverso i punti vendita della rete dei tabaccai abilitati - copia dello scontrino 
rilasciato dal punto vendita corredata da dichiarazione di conformità all’originale ai sensi del DPR 
445/2000, sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante avente i poteri necessari per 
impegnare l’impresa nella presente procedura;  

c) in caso di versamento attraverso bonifico bancario internazionale da parte di operatore 
economico straniero copia della ricevuta del bonifico bancario corredata da dichiarazione di 
autenticità, sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante avente i poteri necessari per 
impegnare l’impresa nella presente procedura.  

 

Nel caso di RTI costituito o costituendo il versamento è effettuato a cura dell’impresa mandataria. 
In caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D. Lgs. n. 50/2016, il versamento è 
effettuato dal Consorzio, anche nel caso di indicazione delle consorziate esecutrici. 

La mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del 
Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di 
presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 
concorrente in relazione al/i lotto/i per il/i quale/i non è stato versato il contributo, ai sensi dell’art. 1, 
comma 67 della l. 266/2005. 

13.   MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

Tutti documenti relativi alla presente procedura fino all’aggiudicazione dovranno essere inviati a 

ATS Sardegna  esclusivamente per via telematica attraverso il Sistema, in formato elettronico ed 

essere sottoscritti, ove richiesto a pena di esclusione, con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, 

lett. s) del D. Lgs.n. 82/2005. 
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L’offerta dovrà essere fatta pervenire dal concorrente a ATS Sardegna  attraverso il Sistema, 

entro e non oltre il termine perentorio (giorno e ora) indicato in Bando e Timing di gara, 

pena l’irricevibilità dell’offerta e comunque la sua irregolarità.  

 

L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del Sistema. 

*** 

Si precisa che qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento del Sistema 

tale da impedire la corretta presentazione delle offerte, l’ATS Sardegna  adotterà i necessari 

provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei principi di cui all’art. 

30 del d.lgs. n. 50/2016, anche disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle 

offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la 

proroga dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del mancato funzionamento. Nei 

casi di sospensione e proroga, il Sistema assicura che, fino alla scadenza del termine prorogato, 

venga mantenuta la segretezza delle offerte inviate. E’ consentito agli operatori economici che 

hanno già inviato l'offerta di ritirarla ed eventualmente sostituirla.  

La pubblicità di tale proroga avviene attraverso la tempestiva pubblicazione di apposito avviso 

presso il portale SardegnaCat. 

*** 

L’“OFFERTA” è composta da:  

A – Documentazione amministrativa  

B – Offerta tecnica 

C – Offerta economica; 

 

Il concorrente dovrà produrre la documentazione di cui sopra a Sistema nelle varie sezioni ivi 
previste sulla base delle regole indicate nella seguente tabella:  
 

Documento  Sezione del Sistema 

Sezione documentazione amministrativa 

Domanda di partecipazione Documento di partecipazione alla gara e dichiarazioni 

integrative 

DGUE concorrente  

 

DGUE - Documento di gara unico europeo dell'impresa 

concorrente 

DGUE dell’ausiliaria  Eventuale DGUE - Documento di gara unico europeo delle 

imprese ausiliarie 

Ulteriore Documentazione 

dell’ausiliaria (Dichiarazioni integrative 

dell’ausiliaria ,  contratto di 

avvalimento etc.) 

Eventuale  documentazione relativa all’ausiliaria –allegare 

tutta al documentazione di cui alla pagg. 27  e ss.  punti da 

1 a 4  del disciplinare – si veda altresì art. 8 del disciplinare 

di gara. 

DGUE in ipotesi di coassicurazione Eventuale DGUE - Documento di gara unico europeo 

della/delle imprese/imprese coassicuratrice/coassicuratrici  

Garanzia provvisoria  Allegare garanzia provvisoria di cui  art. 93  del codice -  art 

10 del disciplinare di gara.  
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Dichiarazione di impegno del 

fideiussore 

Allegare  dichiarazione d’impegno a rilasciare garanzia 

fideiussoria definitiva ai sensi dell’art. 93, comma 8 del 

Codice, qualora il concorrente risulti affidatario, art. 10 del  

disciplinare di gara  

Certificazioni e documenti per la 

riduzione della garanzia provvisoria  

Eventuale documentazione necessaria ai fini della 

riduzione della cauzione (art. 10 del disciplinare di gara)  

Documento attestante il pagamento 

del contributo ANAC  

Documento attestante l’avvenuto pagamento del contributo 

all’ANAC (si veda l'art. 12 del disciplinare di gara) 

Patto d’integrità  Patto d’integrità sottoscritto ai sensi  del par. 15.3.2, punto 

4 del disciplinare   

Dichiarazione di conformità ex DPR 

445/2000  

Dichiarazione di conformità ex dpr 445/2000 di tutti i 

documenti eventualmente allegati in copia agli originali  

Documentazioni dichiarazioni ulteriori 

per i soggetti associati (RTI, consorzio 

GEIE etc.) 

Eventuale  (inserire la documentazione di cui all’art 15.3.3 

del disciplinare )  

Documenti relativi al fallimento, 

concordato preventivo con continuità 

aziendale 

Eventuali documenti relativi al fallimento, concordato 

preventivo con continuità aziendale 

Procure Eventuali procure in ipotesi di sottoscrizione da parte del 

procuratore  

Documento identità del sottoscrittore  Documento identità del sottoscrittore in corso di validità  

F23 attestante il pagamento del bollo Comprova imposta di bollo (art. 15.1, del disciplinare di 

gara) 

Ulteriore documentazione 

amministrativa  

Eventuale documentazione amministrativa aggiuntiva 

relativa al caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne 

o conflitti di interesse o fattispecie relative a risoluzioni o 

altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o 

affidabilità del concorrente (di cui all’art. 80, commi 1 e 5, 

del D. Lgs. n. 50/2016, sulla base delle indicazioni 

eventualmente rese nelle Linee Guida dell’A.N.AC.) o siano 

state adottate misure di self cleaning 

Ulteriore documentazione 

amministrativa 

Eventuale: Inserire documentazione a comprova dei 

requisiti di idoneità professionale, economico finanziaria e 

tecnico organizzativa: 

Ulteriore documentazione 

amministrativa 

Eventuale Inserire i documenti relativi ai familiari conviventi 

ai fini dei controlli relativi alla normativa "Antimafia" 

Sezione tecnica 

 Offerta tecnica Il Capitolato Tecnico debitamente sottoscritto 
DIGITALMENTE  per accettazione dal Legale 
Rappresentante della Compagnia di Assicurazione 
partecipante, ovvero dal Rappresentante in Italia nel caso 
di Compagnia estera, oppure da un suo procuratore (art. 
16 del disciplinare) 
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Oltre a quanto previsto nel presente documento, restano salve le indicazioni operative ed 
esplicative di cui all’allegato Disciplinare telematico. 
 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere 
sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 

ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in 
presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). 

Il procuratore allega copia conforme all’originale della relativa procura. 

 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove 
non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 
comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 
testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 
rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 
Codice. 

Offerta tecnica Documento di identità dei firmatari dell'offerta 

Offerta tecnica l'allegato tecnico  1 debitamente sottoscritto 

DIGITALMENTE  recante le Varianti eventualmente 

apportate, secondo i parametri riportati nell’ALLEGATO 

TECNICO - schema prezzo qualità al presente Disciplinare. 

Offerta tecnica Eventuale ulteriore documentazione tecnica (art.16 del 

disciplinare) 

Offerta tecnica Eventuale ulteriore dichiarazione delle parti di offerta 

coperte da riservatezza (art. 16 del disciplinare)  

Sezione economica 

 Offerta economica (generata dal 

sistema) 

Compilare Scheda generata dal sistema – Componente 

economica (art. 17 disciplinare ) 

Offerta economica Inserire  Prospetto di offerta economica (art. 17 

disciplinare ) 

Offerta economica Inserire documento di identità dei firmatari 
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Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento 
rispetto all’importo a base di gara. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 210 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del 
Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un 
apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 
medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

14.   SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 
della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle 
false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, 
può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 
speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di 
gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi 
dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 
la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 
perentorio a pena di esclusione. 
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In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

Per completezza, in caso di dubbio, si rinvia al bando tipo ANAC, che individua con il simbolo  ■ 
"quadrato" con sfondo nero le carenze sanabili, e con un ► "triangolo" con sfondo nero le carenze 
non sanabili che implicano l'esclusione dalla gara.  

15.  DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La Documentazione amministrativa è costituita da: domanda di partecipazione (che include le 
dichiarazioni integrative), DGUE nonché documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme 
di partecipazione. 

15.1   Domanda di partecipazione  

La domanda di partecipazione è redatta in bollo, preferibilmente secondo il modello di cui 
all’allegato n. 1 e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

La domanda di partecipazione dovrà sempre essere sottoscritto con firma digitale dal legale 
rappresentante del concorrente avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente 
procedura. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara 
(impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 
impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda è sottoscritta con firma digitale: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 
mandataria/capofila. 

- in ipotesi di coassicurazione congiuntamente dai Legali Rappresentanti e/o procuratori di tutte 
le Imprese partecipanti alla coassicurazione. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che 
riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 
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organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete 
è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica 
di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 
costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

 
In tal caso il bollo è dovuto:  

- in caso di RTI e consorzi ordinari costituiti/costituendi solo dalla mandataria capogruppo; 
- nel caso di consorzi stabili di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, dal consorzio 

medesimo;  
- nel caso di Aggregazioni di rete dall’organo comune/mandataria. 

 
Il concorrente allega: 

- copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, in corso di validità; 

- copia conforme all’originale della procure, oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del 
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 
risultanti dalla visura   
 
Modalità di pagamento del bollo:  
La domanda di partecipazione dovrà essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal DPR 
642/1972 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta imposta del 
valore di Euro 16,00 dovrà avvenire mediante l’utilizzo del modello F23, con specifica indicazione:  

- dei dati identificativi del concorrente (campo 4: denominazione o ragione sociale, sede 
sociale, Prov., codice fiscale);  
- dei dati identificativi della stazione appaltante (campo 5: ATS Sardegna – Via Enrico   
Costa,57 – 07100 Sassari) 
- del codice ufficio o ente (campo 6: RCC);  
- del codice tributo (campo 11: 456T)  
- della descrizione del pagamento (campo 12: “Imposta di bollo – Gara _________ (indicare 
denominazione procedura di gara _______oppure CIG __________”).  

A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà far pervenire a ATS Sardegna entro il 
termine di presentazione dell’offerta, attraverso il Sistema nell’apposita sezione “comprova imposta 
di bollo”, copia informatica dell’F23.  
 

15.2 Documento di gara unico europeo (DGUE) 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche in conformità al modello al presente 
disciplinare (allegato n. 2), secondo quanto di seguito indicato.  

Il DGUE dovrà essere sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante del concorrente 
avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura.  
 



 

 

 

Pagina 27 di 39 

 

Parte I - Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o 
ente aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 

NB. il DGUE dovrà essere firmato digitalmente da soggetto munito di poteri idonei ad impegnare 
l’ausiliaria  

 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 
parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con 
la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente 
il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con 
la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o 
consorziata; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A 
tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 
del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 
dall’ausiliaria; 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D  

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto 
nonché, ai sensi dell’art. 105, comma 6 del Codice, la denominazione dei tre subappaltatori 
proposti. 

Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega: DGUE, a firma del subappaltatore, contenente 
le informazioni  di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, sezioni A, C e D, e alla parte VI; 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 
(Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-
finanziaria; 
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c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 
tecnica; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della 
qualità e norme di gestione ambientale. 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, Coassicurazione, da tutti gli 
operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.  

La dichiarazione relativa a tutti i soggetti (in carica o cessati) di cui all’art. 80, comma 3, del Codice 
è resa senza l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti (per l’elencazione dei soggetti cui 
deve essere riferita l’attestazione si richiama il Comunicato del Presidente ANAC del 26.10.2016, 
compatibilmente con la novella apportata al Codice dall’art. 49, comma 1 lett. b) del d.lgs. n. 
56/2017). 

L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al comma 3 sarà richiesta soltanto al momento 
della verifica delle dichiarazioni rese.  

Nel solo caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le 
dichiarazioni sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice anche per conto dei soggetti 
elencati al comma 3 dell’art. 80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio la 
dichiarazione ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del Codice, allegando copia fotostatica del 
documento di identità in corso di validità. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

                                                                                        *** 

Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a 
risoluzioni o altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente (di cui 
all’art. 80, commi 1 e 5, del D. Lgs. n. 50/2016, sulla base delle indicazioni eventualmente rese 
nelle Linee Guida dell’A.N.AC.) o siano state adottate misure di self cleaning, dovranno essere 
prodotti e trasmessi attraverso l’apposita sezione del sistema “Ulteriore documentazione 
amministrativa” tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi i provvedimenti di condanna) al fine di 
consentire alla stazione appaltante ogni opportuna valutazione. 

 

15.3     Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

             15.3.1   Dichiarazioni integrative 

All’interno del modello “Domanda di Partecipazione e Dichiarazioni integrative”, ciascun 
concorrente rende le dichiarazioni aggiuntive ivi specificate anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
DPR 445/2000. 
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             15.3.2  Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

1. Documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 
fideiussore di cui  all’art. 93, comma 8 del Codice  

2. Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 
dell’art. 93, comma 7 del Codice, copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 
7 del Codice che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione; 

3. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC, come meglio dettagliato nel punto 
12 del presente disciplinare ; 

4. patto di integrità di cui all’allegato n. 3, che dovrà essere sottoscritto obbligatoriamente con 
firma digitale dal legale rappresentante dell’impresa (ditta singola, mandatarie, mandanti, 
consorzio, consorziate, ausiliate, ausiliarie); dovrà avere estensione pdf se dotato di firma 
olografa, in alternativa, può essere prodotto con apposizione di firma digitale.  La mancata 
presentazione del Patto d’integrità comporterà l’esclusione dell’appaltatore dalla procedura. 

5. Dichiarazione di conformità ex DPR 445/2000 di tutti i documenti eventualmente allegati in 
copia agli originali detenuti presso il concorrente; essa dovrà avere estensione: pdf, se 
dotato di firma olografa, in alternativa, può esser prodotta con apposizione di firma digitale  

6. In caso di partecipazione in R.T.I. o Consorzio, già costituiti al momento della presentazione 
dell’offerta, il concorrente deve inviare e far pervenire a ATS Sardegna, attraverso l’apposita 
sezione del Sistema, copia dell’atto notarile di mandato collettivo speciale con 
rappresentanza all’impresa capogruppo, ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio. Il mandato 
collettivo speciale del RTI e l’atto costitutivo del Consorzio dovranno espressamente 
contenere l’impegno delle singole imprese facenti parte del RTI o del Consorzio al puntuale 
rispetto degli obblighi derivanti dalla Legge n. 136/2010 e s.m.i, anche nei rapporti tra le 
imprese raggruppate o consorziate. Qualora il mandato speciale del RTI e l’atto costitutivo del 
consorzio, presentati in fase di partecipazione, non contengano il suddetto impegno, lo stesso 
dovrà necessariamente essere prodotto, in caso di aggiudicazione, al momento della 
presentazione dei documenti per la stipula. 

  In caso di partecipazione di consorzio stabile non iscritto alla CCIAA il concorrente deve 
inviare e far pervenire a ATS Sardegna, attraverso l’apposita sezione del Sistema, copia 
autentica dell’atto costitutivo e dello Statuto del Consorzio; nel caso in cui le imprese 
consorziate indicate quali esecutrici non risultino dall’atto costituivo o dallo Statuto, il 
concorrente deve inviare e far pervenire a ATS Sardegna, attraverso l’apposita sezione del 
Sistema, copia autentica della delibera dell’organo deliberativo di ogni consorziata indicata 
quale esecutrice, dalla quale si evinca la volontà di operare esclusivamente in modo 
congiunto per un periodo di tempo non inferiore a 5 anni. La mancata produzione di detta 
documentazione non comporta l’esclusione. 

7. In caso di fallimento, concordato preventivo con continuità aziendale il concorrente dovrà 
produrre, nell’apposito spazio del Sistema, i documenti di cui al 110, commi 3, 4 e 5, del 
D.Lgs.n. 50/2016.  

 
N.B. per l’indicazione specifica delle sezioni del Sistema all’interno delle quali inserire la 
documentazione richiesta, vedasi apposita tabella di cui al paragrafo 13. 
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          15.3.3    Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 
15.1 

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane 

- atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese 
consorziate, qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera 
di Commercio; 

Per i raggruppamenti temporanei/ Coassicurazioni già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura , 
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei/Coassicurazioni o consorzi ordinari o GEIE non ancora 
costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso 
di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il 
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mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; 
qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e 
sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso 
di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 
ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 
d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 
alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti 
del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto 
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 
82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico 
o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 
d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al 
contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 
24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

16.    OFFERTA TECNICA 

DEPOSITO TELEMATICO DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA da caricare sul sistema 

secondo le modalità previste dall’allegato “Disciplinare telematico di gara”) 

Dovrà essere presentata, e caricata nell’apposita sezione dedicata, la seguente 
documentazione:  
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1)  Il Capitolato Tecnico debitamente sottoscritto DIGITALMENTE  per accettazione dal Legale 
Rappresentante della Compagnia di Assicurazione partecipante,  ovvero dal Rappresentante in 
Italia nel caso di Compagnia estera, oppure da un suo procuratore.  

2)  l'allegato tecnico 1, debitamente sottoscritto DIGITALMENTE  recante le Varianti 
eventualmente apportate, secondo i parametri riportati nell’ALLEGATO TECNICO- schema prezzo 
qualità al presente Disciplinare.  

Nell’ipotesi di R.T.I. non ancora costituito: Il Capitolato ed il Prospetto di Offerta recante le 
eventuali varianti dovranno essere sottoscritti congiuntamente dai Legali Rappresentanti e/o 
procuratori di tutte le Imprese costituenti il raggruppamento. 
Nell’ipotesi di R.T.I. costituito: Il Capitolato ed il Prospetto di Offerta recante le eventuali varianti 
potranno essere sottoscritti dal Legale Rappresentante e/o procuratore dell’Impresa Mandataria. 
Nell’ipotesi di coassicurazione: Il Capitolato ed il Prospetto di Offerta recante le eventuali varianti 
dovranno essere sottoscritti congiuntamente dai Legali Rappresentanti e/o procuratori di tutte le 
Imprese partecipanti alla coassicurazione. 
 
In aggiunta a quanto sopra, il concorrente potrà inviare una dichiarazione, anch’essa sottoscritta 
digitalmente, contenente l’indicazione analitica delle parti dell’offerta coperte da riservatezza, con 
riferimento a marchi, know-how, brevetti ecc. 
 
L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite in CSA, pena l’esclusione dalla 
procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. 
 
La presenza nella documentazione che compone l’“Offerta Tecnica” di indicazioni di 
carattere economico relative all'offerta che consentano di ricostruire la complessiva offerta 
economica costituisce causa di esclusione dalla gara.  

 17. OFFERTA ECONOMICA 

La Ditta concorrente dovrà inserire nella piattaforma SardegnaCAT nella sezione “Risposta 
economica” la propria migliore offerta economica; sono ammesse solo offerte pari o in ribasso 
rispetto alla base di gara, a pena d’esclusione (art. 59 c. 4 lettera c) del Codice), che dovrà 
pervenire entro il termine indicato nell’allegato “Schema temporale (Timing)” e secondo le 
indicazioni previste nell’allegato “Disciplinare telematico di gara”.  
Il punteggio prezzo sarà assegnato sulla base della percentuale di ribasso sul valore totale a base 
di gara al netto Iva. 
 

- l'offerente dovrà inserire il “Prospetto di offerta economica”. 

 
NB: Il valore offerto in ogni caso sarà considerato comprensivo della prestazione dei servizi 
connessi, così come definiti nel CSA e nel presente Disciplinare di gara. 
Tutti gli importi dovranno essere espressi in Euro e si intendono al netto di IVA ai sensi dell’art. 4 
del D.P.R. 21 gennaio 1999, n. 22. 
Tutti gli importi offerti dovranno essere indicati in cifre con 2 (due) decimali dopo la virgola (es. 
Euro 250,35=). 
 
Nell’Offerta economica, il concorrente dovrà, tra l’altro, indicare a pena di esclusione, gli “oneri 
aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza” sui luoghi 
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di lavoro.  
 
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con firma digitale con le modalità 
indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al punto 15.1.  

18.  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La gara viene indetta nella forma della procedura aperta, accelerata, in modalità telematica, ai 
sensi dell’art 60, comma 3, del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., ed aggiudicata con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 2, del medesimo decreto a favore 
dell’Impresa che avrà ottenuto il punteggio più alto, secondo i parametri indicati nell’ALLEGATO - 
scheda prezzo qualità.  Non è prevista una soglia di sbarramento. 

19.  SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: ACCESSO E VERIFICA DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo, come da timing di gara. 

Allo scadere del termine di presentazione delle offerte, le stesse sono acquisite definitivamente dal 
sistema e, oltre ad essere non più modificabili, sono conservate dal sistema medesimo in modo 
segreto. 

 
La procedura di aggiudicazione sarà aperta il giorno e l’ora indicate nel bando (salvo rettifiche 
rese note tramite comunicazione in piattaforma) quando, in seduta pubblica, attraverso il 
Sistema, verranno svolte le seguenti attività: 
a) la verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate. La tempestività della 

ricezione delle offerte e che le stesse offerte siano composte di Documentazione 
amministrativa, Offerta tecnica e Offerta economica (salva, in ogni caso, la verifica del 
contenuto di ciascun documento presentato) è riscontrata dalla presenza a Sistema delle 
offerte medesime in quanto le eventuali offerte intempestive ed incomplete (ovvero, 
manchevoli di una o più parti necessarie ed obbligatorie) non sono accettate dal Sistema 
medesimo e dunque nessuna offerta è presente a Sistema;  

b)  successivamente si procederà attraverso il Sistema all' apertura delle offerte presentate e, 
quindi, ad accedere all’area contenente la “Documentazione amministrativa” di ciascuna 
singola offerta presentata, mentre le Offerte tecniche e le Offerte economiche resteranno 
segrete, chiuse/bloccate a Sistema e, quindi, il relativo contenuto non sarà visibile né 
all’”Ufficio”,  né alla Commissione di gara, né alla ATS  Sardegna né al personale Sardegna 
Cat S.p.A., né ai concorrenti, né a terzi; pertanto, il Sistema consentirà l’accesso alla 
Documentazione amministrativa e l’Ufficio deputato all’esame della documentazione 
amministrativa procederà alla verifica della presenza dei documenti richiesti ed ivi contenuti. 

c) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare. 

 
       Conclusa la verifica inventariale, quindi, si procederà, in seduta riservata, all’analisi della 

documentazione presente nella sezione Documentazione amministrativa. 
Ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., le carenze di qualsiasi elemento 
formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. 
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*** 
Al termine dell’analisi dei documenti contenuti nella documentazione amministrativa e della verifica 
della documentazione attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80, della 
sussistenza dei requisiti soggettivi, dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali sarà 
adottato il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura e le ammissioni (art. 29 c. 2 
del D.Lgs 50/2016). 
Al fine di consentire l'eventuale proposizione dei ricorsi ai sensi dell'articolo 120 del codice del 
processo amministrativo, sono altresì pubblicati sul sito ATS Sardegna, sezione "Amministrazione 
Trasparente", gli atti di cui all’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016. 
Quindi, in sintesi: 
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 
b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 
c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 
 
Per le offerte ammesse a fase successiva si procederà (commissione giudicatrice) all’esame e 
valutazione delle offerte tecniche (finalizzato alla loro valutazione di ammissibilità rispetto alle 
specifiche e qualitativa (si richiamano in particolare gli artt. 59 c. 3, 63 c. 2 lettera a), secondo 
periodo, 94 c. 1 lettera a) del Codice). 
 
N.B: in conformità a quanto disposto dall’art. 29 c. 1, nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
del profilo del committente sono pubblicati: elenco degli ammessi alla procedura ed eventuali 
provvedimenti di esclusione, all’esito degli accertamenti inerenti il possesso dei requisiti richiesti. I 
concorrenti riceveranno apposita pec di avviso dell’avvenuta pubblicazione. 
 
Infine, il sistema, pubblicati gli esiti delle valutazioni delle offerte tecniche, ed accertata la regolarità 
della documentazione economica, redigerà la graduatoria provvisoria (somma dei punteggi qualità 
riparametrati e punteggi prezzo). 
 
Infine, per le offerte risultate fino a questo punto regolari, si potrebbe svolgere (fase eventuale ) la 
verifica delle offerte sospette di anomalia; il procedimento si concluderà con la definizione della 
graduatoria ultima di gara – somma dei punteggi qualitativi e punteggi migliori offerte economiche 
(salvo necessità di sorteggio in caso di offerte paritarie). 
 
La proposta di aggiudicazione sarà formalizzata sulla base degli atti di gara, come sopra descritti. 
Eventuali variazioni di ogni data che in timing risulta “indicativa” saranno rese note con avvisi sul 
forum appena possibile e comunque prima dello scadere dei termini ivi indicati. 
 
Comunque tutte le operazioni di gara saranno riportate nei verbali di gara. 
 
In considerazione del fatto che trattasi di procedura accelerata, stante l'estrema urgenza di 
procedere alla conclusione della procedura nei termini indicati in atti di gara, si accederà 
all’offerta tecnica e all'offerta economica anche senza ancora avere adottato il 
provvedimento definitivo di ammissione degli offerenti ai sensi dell'art. 29 del D. Lgs. 
50/2016 e si procederà all'aggiudicazione sub - condizione dell'esito dei controlli ex lege.   
 
A tal fine, a titolo di cortesia, si chiede di inserire a sistema nell'apposito spazio creato nella 
sezione documentazione amministrativa, i documenti: 
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- a comprova dei requisiti di cui all’art. 7 del disciplinare di gara. 
 
- documentazione sui familiari conviventi dei titolari di cariche e qualifiche ai fini dei 
controlli sulla normativa "Antimafia". 

20.  COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a 
n.  3  membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai 
commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del 
Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 
dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte (cfr. Linee 
guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 del Codice.  

21.  ACCESSO E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Conclusa la suddetta fase istruttoria sulla documentazione amministrativa, la Commissione di 
gara, appositamente nominata, riunita in seduta pubblica, la cui data, in caso di variazione rispetto 
al timing pubblicato, sarà comunicata ai concorrenti ammessi tramite il Sistema, procederà allo 
sblocco e all’apertura delle Offerte tecniche per la verifica della presenza dei documenti relativi alle 
singole Offerte Tecniche.  
Successivamente, in apposite sedute riservate, la Commissione procederà all’esame delle offerte 
tecniche e alla attribuzione del “punteggio tecnico” (PT) sulla base dei criteri stabiliti in atti di gara. 
Successivamente la Commissione procederà, in seduta pubblica (la cui data sarà preventivamente 
comunicata ai concorrenti ammessi tramite il Sistema in caso di variazione rispetto al timing 
pubblicato),  alla apertura e verifica inventariale delle Offerte economiche. 
 
Di seguito, in seduta riservata, la Commissione procederà all’esame e verifica delle offerte 
economiche presentate (ad esempio verifica regolarità firma digitale ecc.). 
 
In caso di parità in graduatoria, si procederà: 
- se le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differenti, sarà posto prima in 
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sul prezzo. 
-  nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in 
seduta pubblica presso la sede della Stazione Appaltante, con modalità che saranno definite nella 
stessa seduta pubblica dalla Stazione Appaltante, prima di procedere al sorteggio. 
 

La commissione, qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, 
comma 3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia 
anormalmente bassa, chiude la seduta dando comunicazione al RUP, che procederà secondo 
quanto indicato al successivo punto 22. 
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All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, comunicherà l’esito del 
procedimento di valutazione di congruità delle offerte e formulerà la proposta di aggiudicazione in 
favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e 
trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 
 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante si riserva di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 
del Codice. 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 
base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 
necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte 
che appaiono anormalmente basse.  

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad 
individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 
caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un 
termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, chiede, per iscritto, la 
presentazione, per iscritto,  di ulteriori chiarimenti, assegnando un termine non inferiore a 15 giorni 
dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 
che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e 
procede ai sensi del seguente articolo 23. 

All’esito del procedimento di verifica dell’anomalia si procederà alla formulazione della graduatoria 
provvisoria di merito.  

23.   AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 
congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente 
che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti 
gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12 del Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove 
non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di 
quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice.  
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La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi 
degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, 
alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 
scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis 
e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, 
verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuta aggiudicazione. 

Laddove l’aggiudicatario sia in possesso della sola domanda di iscrizione all’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la 
Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede, la stazione appaltante 
consulta la Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia immettendo i dati relativi 
all’aggiudicatario (ai sensi dell’art. 1, comma 52 della l. 190/2012 e dell’art. 92, commi 2 e 3 del 
d.lgs. 159/2011).  

 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 
dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa 
antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati 
elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 
32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del 
Codice, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste dal medesimo articolo. 

Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante . 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del 
servizio/fornitura. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 
25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione 
appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione 
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dell’appalto in lotti, le spese relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei 
lotti in proporzione al relativo valore. 

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 4.000,00 La stazione appaltante 
comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità 
di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte 
e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, 
prima dell’inizio della prestazione. 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) 
del Codice. 

24.  CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

La clausola sociale, visto la tipologia del contratto di somministrazione, disciplina i contratti 
individuali dei lavoratori somministrati con l’agenzia; in particolare, la società uscente, ove su 
richiesta della Stazione Appaltante, abbia avviato al lavoro operatori con contratti che abbiano una 
durata superiore alla scadenza dell’appalto, dovrà garantire la continuità lavorativa per tutti i 
lavoratori somministrati per il periodo residuo contrattuale. Sulle nuove chiamate, la ditta 
aggiudicataria potrà valutare, se ciò non altera le modalità di erogazione del servizio definite 
nell’offerta tecnica, se chiamare prioritariamente personale alle dipendenze del fornitore uscente  
al termine finale di efficacia del precedente contratto di appalto. Il tutto secondo le modalità 
operative di cui all’art. 50 del D.Lgs. 50/2016. 

25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Si rinvia al  CGA – Articolo 15. 

26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 
196, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

27. ACCESSO AGLI ATTI ALL’ESITO DELLA PROCEDURA DI GARA 

Si evidenzia, preliminarmente, che, fermo restando quanto previsto in materia di accesso agli atti 
nel D. Lgs. n. 50/2016 all’art. 53, l’esercizio del diritto di accesso può essere esercitato ai sensi 
degli artt. 22 e segg. della l. n. 241/1990. 
Si rappresenta, altresì, che il concorrente è tenuto ad indicare analiticamente nell’Offerta Tecnica e 
nelle giustificazioni prodotte (nel caso di una eventuale offerta anomala) le parti delle stesse 
contenenti segreti tecnici o commerciali, ove presenti, che intenda non rendere accessibile ai terzi. 
Tale indicazione dovrà essere adeguatamente motivata ed il concorrente dovrà allegare ogni 
documentazione idonea a comprovare l’esigenza di tutela. 
ATS Sardegna garantirà comunque visione ed eventuale estrazione in copia di quella parte della 
documentazione che è stata oggetto di valutazione, e conseguente attribuzione del punteggio, da 
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parte della Commissione giudicatrice qualora strettamente collegata all’esigenza di tutela del 
richiedente. 
Rimane inteso che la ATS Sardegna in ragione di quanto dichiarato dal concorrente e di ciò che è 
stato sottoposto a valutazione dalla Commissione giudicatrice, procederà ad individuare in maniera 
certa e definitiva le parti che debbano essere eventualmente segretate, dandone opportuna 
evidenza nella comunicazione di aggiudicazione, salvo il disposto dell’art. 53, c.6 del D.Lgs. 
50/2016. 
Saranno inoltre sottratti all’accesso tutti i dati giudiziari rinvenuti nella documentazione presentata 
dal Concorrente, nonché le informazioni annotate sul Casellario istituito presso l’A.N.AC, salvo per 
l’operatore economico partecipante alla procedura che lo richieda per la tutela dei propri diritti. 
 
 
ALLEGATI AL PRESENTE DISCIPLINARE: 
 
I documenti allegati al presente disciplinare sono: 
 
-  Schema temporale - Timing di gara 
- Istruzioni per la compilazione del DGUE, allegato 1 al Regolamento di esecuzione (UE) della 

Commissione del 5/01/2016 

-  Disciplinare telematico 
 
I modelli allegati al presente disciplinare sono: 
Allegati parte amministrativa 
 

 Allegato 1 – Domanda di partecipazione 

 Allegato 2 – Documento unico di gara europeo (DGUE) 

 Allegato 3 – Patto di integrità 

 

 

Allegati parte tecnica 

 Allegato tecnico 1 - scheda offerta tecnica  
 
Allegati parte economica 

 Allegato economico 1 - Prospetto di offerta economica”  
 

 

 

 

 
 
 


